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fOSniO SETTIMAKAItS' POSlflGO ÀlMIIISfRATIYQ 

=«= 
lEsàa in Udina tutte, le domeniche. — Il prezzo d'associazione è per un 

ànto anteéipàtè It . l i . 10, per un semestre e trimestre in; proporziopei tanto 
pSi/Sòói; di, Udine che per quelli della Provìncia e del Regno; pei' la Mq^, 
-tiardhia" Autób-Dngarioa annui flórini 4 iti'Note di Banca. 

• I'pagrà$:enti ai ricevono all'OIHoio del Giornale sito in Via'Moi'oèriaS.iS. V^ , 
Un nurii'̂ ièft.Beparftto• costa Oeht. 7 ; arretrato Cent. 15.^.^ I numeri'sopài'ftti W:: 
.vendono |ìà|A/dine all'tjffloió e presso l'Edicola sulla Piaaza Vittorio Emànueler 
' # , t e inaeri'lDni suUa'qìnirta^pagiua Cent. 20 par'linea, - ' . ; . ; ' ; ( : , ,1,; ,;:,••;'': 

ffiRiPPRESINTÉZA: DEE « E O Ì M T O : 

' 'tCàiikiMtl ,(li0§:ù^sms0'éonom Sa ogiiì, 
.per::lqf colonne'4e!giwnàli, eh*' è «0! piàcei'e a 
vedcjr.li, .Questa volta la è proprio mn frenesia di 
caii'àìdàtitrè,/Bd i Caporioni d'ogni Partito s'al-
taco^n48BO';à; prepararla olio la, 6, una mara-

'"•viglia,;'-';,; :;•,.-•,' r : ::""" '.'.;-", . 
: Però dai prorfromj non si potrebbe arguire 

, niente di si'curó. Arizi; dall' adètlaziplie : con cui 
certi,organi;ministeriali dicono dir essere con-

: tenti de' fatti loro,. devesi arguire che non lo 
sono per niente. , ,. 

; Sirio ad. Oggi (ne.ssunò lo dimenticiri, e. nota-
iaeno Voi, %rcgi Eiettori., politici del: Friuli) 
risoJia; una, cosa-sola, cioè) ohe il. «tóteowiwio: 
amnimislirativa è il segreto movente, delle elozioni 
di :Cpiest; anno,; almeno, per tulli,:coloro,: i quali 
aman| iyialia.'Anzi la flappresontanza che nel 
23tn4*,enibra,;.verrà;convocata a Montecitorio, 6 
assai facile.che assuma nella storia contempoT 
ranéa l'appellativo di Rappresentanza del. mal-. 

.jpoiumto,. -i :,..;;,;..:: ;.., '..::.-:..;...;••• . ' . ; :•. 
, ÈlettOri1::Parlato franco ai Candidati,di vostra 

predilezione,; 0 non date il voto se non a chi 
siùkh fede .ddgalaAtupmO Y attesterà d' essere 
pronto.a, i'appr.esontaro .quel sentiiaonto eh' è 
ormai generalo nel nòstro paese. 

Noi nóiii.ci stancheremo dal ripeterlo: le 
elezióni del ,'7<1 sono I' uitiino c,.<iporimenlo che 
la Nazione,Assegna a quel Partito cui sinora 
affidò le sue .sorti. 0 si riescirà ad indurre 
questo Partito:ad, un innovamento amministra­
tivo, rinibrzandolo con uomini nuovi seriamente 
volenti lo riforme e le éco«omie, ovvero si pre­
cipiterà il, paese in una crisi forse apportatrice 
di m.iggiorì guai. 

Il nostro pensiero è questo: indurre molti 
di quelli che sinora si dissero di Seslra, ad 
accostarsi ai migliori delia S(M.s'(/a,. vale a dire 
contoiiiperare prudentemente lo giusto aspira-
razionì della Si.'iis(r« con le buono qualità degli 
uomini di Desmi, in niodo che la reciproca 
arrendevolezza giovi a diminuire le asprezze di 
Partito 0 a, costituire una pròvvida e stabile «(((1/-
giòmnia governativa, 

:• .! AVV. ' • ' 

. p .BAGCOMANDAZIONI DI SOA ECCELlEfìZA 

" ' . d e l l ' ' I I I t e i - n o . . 

• Sua Eccellenza,,,jf signor Conto Gerolamo 
Contoìii Jlinislro doir.ItUerno, non ò: un ora­
tore del inerito e della forza : dèi suo illustre 
Collega delle Finanze;,quindi ;,vicotse ad una 
circolaro per esprimere i | ; pensiero suo agli 
Italiani. E noi ringraziamo Sua Eocollenza, per­
chè flnalinente si giucca a carte scoperte. 

Sua Eccellenza ricorda, nel pj-incipio della 
cii'colarc, i fasti del Governo 0 della Nazione'; 
0 su ciò siamo d' accordo. 

Ricorda lo tantO' desiderato'rt/bp(| ed: woiio-
MJe, parafrasando il discorso di Lilglfego; e su 
ciò osiatóomuovere i". nostritsubordinàti dubbji 

Prométle di tutelare IS; sicurezza pubblica 
effioacomen te,; anche chièdendo Leggi eccezio­
nali ,• 0 sino a qui pos.9Ìamo:essoi'o d'accordo, 
quantunque debba doiére/perlil decoro dell'Italia, 
con;l'Eccellenza Sua; ; ; ; ; ; , ; - , ' _ :. 

:Ma, riguardo allo raccpinandazionilidel signor 
Ministroper 1'.affare, dell? 8, e dei .15 novembre,: 
qualche cosa, sarebbe a; dirsi;, sflnoii che torna 
inutile,, dacché ormai; tutti gì'italiani che hanno 
un PO,'di salo in zucca, dovrebbero; aver capito 
if salmo rainistèriale. Infatti: se tutti i salmi 
finiscono col gloria; tutte ;, lo raccomandazioni 
ministeriali, nell'intimo lorO; senso,sOho dirette 
ad ottenere che, .si mandino a Montecitorio 
crcatHre;docili, di facile contentatura, pronte 
ad accorrere, al primo tocco del telegrafo, per 
portare.il loro si; ai Progotti, del Ministero;; a 
conseguire ohe gii Elettori ricusino la medaglia 
a :uomin.i.troppo svogli od arditi, 0 dicui si sa 
ohe il presente, stato infelicissimo della cosa 
pubbhca dà vivo cruccio all'anima,. 

Ma, ripetiamolo, meglio cosi. Migliò è giuo-, 
caro a carte scoperto. 

Il Ministro temo pcrl'esilo dolio elozioni; 
e questa volta ordinò ai Prefetti idi. farsi aper­
tamente promotori di Comitati e di . riunioni 
elottoriili, il ohe dal 06 ad Oggi non si ora 
costiimato. , / 

Dunque non più avromo soltanto candidati 
f/oreniaiit'i offerti; ai varii Collegj, bensì avremo 
anche i soltecilulori •ministeriali con l'incarico 
di perorare la causa dei primi, mentre gli agenti 
segreti stipendiati 0 dilettanti (per la spomo del 
naslrino) faranno il resto. 

Le raccomaneazioni di Sua Eccellenza ai 
IraveHi (dopo I' altra circolare, non pìii segreta 
e confidenziale, che li risguarda) valgono un 
tesoro. E noi ne leniamo conio per indicare in 
pubblico i nomi di qne'funzionarii (impiegati 
rcgii, magistmli, proibs,sori eco.) cito si facessero 
strumento di propaganda pmtigiaiiu. Quesli ri­
spettabili signori dieno il loro voto, poichèil 6'o-
verno non intendo (ilicO'I'on. Cantelli) discen­
dere nella loro coscienza per rie.ermrvi il volo 
alte Siena per dare; ma stiano .neutrali. Ai 
soli Picciotti, cui la ciiToiare è dirotta 0 Sotto-
prefotti 0 Comraissarii .spella lo ingerirsi col 
prOniuovero lo adunanze ed i comitati eletto­
rali ecc. ecc. 

Dunque a rivederci allo urne; e vedremo 
allora qual bene potrà improaìeller.5Ì l'Italia 
dalla lotta che sta per incomineiaro. 

RKD. 

Memento pegli Eletlori. 

Siccome a questi giorni i Candidali vcri'anno 
0 privalalamonto 0 pubblicainonte a colloquio 

dogli Elettori, cosi'preghiamo quèiJti ' ulti iririai 
far prevalere una massima ; di buòna ainmiitì-tT;; 
sirazionoj ohò; so sOguilii; potrebbe pi'Odtiri'o:'̂  
por effetto la ; maggiore^ e tapto: desidorata; UM-;v, 
quenza degli • Onorevoli prossimi vbfiiutì '.•,0iiè 
Càmera,' Ed :ò questa: loi'quàndo ad^ 'un :; CJttàj:':; 
dinò afiìdiisi'il mandato di'Hafiiireéentantettòlià;;-
Nazione; egli dove cessare .''tltòo.'̂ oi'-ilwtìBèrfioitò;:; 
da ogni uilìcio amministrativo, : presénlaiidò;:;ia,l 
propria Hniincia: '• :"'"':://''.-^r''.^'!-"'':.?^'';S?; 

Non voghamo più' bejiiitati: iil ;PafWineriiÒ;J 
Sindaci; 0 membri di Gilinto provinciali òitìiii'' 
nicipaii; non più li vogliamo tóonibri idivGom*': 
missioni locali, 0 solo amrnettiatnòlun'eccezióne;;: 
per quello Commissioni, nelle quali il DBpi|tatOi!f 
avesse una speciale compotenza;-tecnica.. ^/VÌCM,-

Infatti, seguendo .questa. =. tnassima, : si : lasoior^i 
rebbe libero il Deputato di attenderò al ilàyòro ,•: 
legislativo senza :.giii.stilìcabi|i; interruzioni.: Ma.;' 
si otterrebbe qualcosa di plìi, ci.òi; di iliberaro ; 
il,paese: dagli intriganti,:dagli:ajfariu<,à% gnoiir : 
insomma che col pretèsto della cosa put)blìoà 
assediano 1 Ministri poi-: privati interessi, e pei :; 
lavori ottenuti rendono pericolosa 0 sospeiila; là'i 
libertà' del voto.....:.•,.:;:i....•.,:,'.:,•,.;.:,' 'U^SyXri^f^^'zyJ;^;: 
, Né si dica olio ŝo un 'Dèputato'/à:vPJì.èzÌSti(3io'' 
ufllcii nella Provincia,' sàpràv provvedere: aì'ivarii;:' 
taggi di questa. Noi ci'odiatnp' che,- vòlondòlòi::,: 
egli' potrà giovarle in corti Casi, anche: soh?.a',; 
essere investito di ufficj aràministralivi. Poichò,' 
vivendo per qualche tempo dell'anno ntìllà 
Provincia, 0 aven;dono notizie ; concrete dac;!! : 
amici, egli sarà in grado,di patrocinarla eguàP 
mente, 0 solo nei'negozii legittimi. 

Liberiamo i Pret'etli, gì'Intendenti di Finanza; 
0 tulli i funzionari provinciali dalla noja de]!', 
l'aver per i piedi Deputati al Parlamento, è|i|i; 
in qualunque Commissione 0 Consiglio tondòìio; 
quasi sempre a predominare, e non di rado 
minacciano Proletti ò funzionari rOgii di farli 
cadere in disgrazia dei Ministri, qualora non; 
sicno ligj ai loro dcsideriì, allo loro insiima- ' 
zioni e spesso allo loro vendétte 0 protezioni 
indebito. ' • '• ' 

Sperasi che presto 0 tardi' con' iina Legge, 
.sarà sancito coiló.slo |:)rincipio; ma intanto il 
sonno (logli Elettori ottenga che la consuetudine ; 
vada apparcccliìando Ja Legge. ' 

• , ' ' A v v . ' • '•' 

Perchè la, Provincia non pro­
pone candidati ? 

Ci viene mosso questo quesito, 0 rispondia­
mo: perohà non ci piace (li acoroflccro la babiv. 
Ionia, 0 perchè non vorremmo l'arcrì conti .?onza. 
l'oste, perchè V osto è ogni Collegio olottorale.': 

Del resto possiamo dire che tbio. candidature 
le avremmo veduto a.s.sai voionlicri in uiio . od 
altro ilei: Collegi frinkmi, quelle di Antonio 
Caccianiga e di Pietro Ellero; il primo scritlpre; 
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Là PROVINCIA i iMiPÉnlLI 

d| coso civiìi e di libri popolari, che fu Prefètto 
di" Udirie^ ed è modello delle virtù di ctii 
l ' I tal^ivrebne tanto lidpcv ne'suoi cittadini ; 
e i ì i l fecbndo;Uutbrei5;d'ì!n;libro stupendo sulla 

;Qii^sfwne'socfttejilibro èlìè'pìleft là di lui at«-
• 'tifMitìe:':M'. ìitofoMej:,inVesti^azioiril, fllósoflchl,^ 
' I' iiiitótMBfleftriÌlziòtìé*i tt'#flbsceri2;à ^o ' iSiali; 

dèll'Tijpica.lìi'ySitdi-é |)rè^s^ 
; tròppo óggìfdqiio^ràf 1 ;è'in; ftòchissilrii^de',nostri 
':sàril,tBri/:';^''''"'.v':^'::":/'T"vr''-'''' • '̂  ''•.:'',T.";.\'',, 

.;M(ì il Caccianigaye; l'Ellero iipn:i aèpirtófl a 
: pòi'si TÌèlI'/ài'i:ingò • delli :politi(iay fjuiintunqùo si 
i f itino :c()p: l; 'àlt# avrebbèilo}^ 
:dóìi>ohe-))|3n;/si'TÌtìrèngbM ! vul-

'^an;iV;^Ytv;;,;v.; •">,..j'V ;";;.•,; V,••.••':' ' <., • 
; , itócltóul;: homo d^un ter^ò ci passò per la 
' niènte^ .'̂ ìiìiìèllò d'un illustre; giureconsulto cono-
i'scluio'pó'suoi'scritti :ed apprezzato .'noti ;splo 
;.M'4tóÌìà) fesl àhcfe::all̂ é3terpJ^^^ che forse, 
' ^ i n v i t a t o da KH" Collegio, àvi'eb^̂  
•almen per, qiialcho: tèmpo, ad;àccettaré il man-
dttb:dejptàti|iò.;.Se non che, e^li pfltìeva per 
coiidizìene ilie;:,hóD;, si avessero ad amttàre 
#|5pafliv,tó^^ <'he, 
irà/le tante;coH(Jtóiietw,ora-strathbazzat^ non 

^Mi^ebbe: oggispiii;|)b&iliilf ;:, ; ; , ; / ' 
' Dunque aholie; per.-questa volta cilimitereiho 
alià;parte.dì'"crphaphis(4i Però sui Csndirfofi dei 

; Collegi friulàiii diremo un: altro giorno la nostra 
opinione con; rapila. franchezza. Per ;àdesso rio 
dicemmo abbastanza^ ; ,,, 

••;• ;:Gtòs(ia;'^ja;mnilra'bili ' ' '; •. 

DEL CONSIGIIO PROVINCIAlE SGOIASTICO 

: Poichè.^oggi ;lo spazio.ce, lo copcedo, vogliamo 
"iiairràrla; anche loi^ia graziosa ;s^^^ v ; 
; Già fi noto, ai'più (e specialmontG a; coloro 
;che nelle coso ci.vedono un pochino addentro) 
come" assai \iniperf6tta m la costituzione dei 
Coh'sigli scolastici,; provinciali, aventi a. Presi-
dentò ir; Pre,le!to,a;,Yice.-pro9Ìd,ente, il Provve­
ditóre agli studi e por ,Corisiglieri cittadini 
nominati dalle Giunte comunali o provinciali e 
dal Governò. Infatti il ;piii: delle volto avviene 
che i Prefe|ti,(anche affatto ignari di cose sco­
lastiche) vogliano far sentire la loro autorità di 
GonlVonto ai Provveditori che.per l'ufficio eser­
citato dovrebbero saperne di piò, i quali per 
reverenza burocratica (e per paura di,,, perdere 
r impiego) son assai sposso astretti ad inghiot­
tire pillole molto /aniare ; ma quello eh' è 

' peggio, si è che non di rado i Consiglieri cit­
tadini sono privi di nozioni, siili' argomento, 
oppure (per ostinazione, 0 per ispirilo di favo-
fifiwio) pretendono, di aver voce in capitolo, 
ed ai Provveditori danno troppe seccature. 

In Udine, dalla fine del 67 in; poi, il.Cpnsiglio 
scolastico: fu composto di cittadini.affatto estra­
nei all'istruzione; e, quel che è peggio, il 
Governo fece la corbelleria di nominare Consi­
gliere un deputato al Parlamento, ,il quale, in 
tutto le Commissioni di cui fa parte, pretende 
di vincerla sui Colleghi, che (poverini) da-
vanti all' inolitoPeraonaggio si trovano inferiori, 
e per nessuna autorità di. dottrina O: poi- animo* 
pusillanime. Ed a compiere .l'imperfezione del 
nostro Consiglio,; ultimamente il Governo nomi; 
nava un secondò Consigliere che per molteplici 
ufRcj da lui tenuti,.ed uno scolastico,; sarebbe 
stato incompatibile, 

..Diciamo ora solo ;. dei Consiglieri nominati 
• dal Governo,, perchè di .quelli: scientifiemneiìle 
n!comj)«(e!i(i ololti dallo Giunte provinciali e 
comunali avremo a parlare un'altra volta. 

Ebbene, per siffatte condizioni anormali del 
Consiglio non è a dirsi quanto esso perdi del 

suo; prestigio..Preposto air istruzione chi;non se 
ne intende un acca ! antagonismo tra Prefetto 
e ProVveaitòi-aj favoritismo, e épntraddizioni 
d:.pg'ni.speciei'.'- •••,.-:̂ ;';.; ,•-••;•';''.;';<-'"-'''CV; 

' i f e 'cf-vièff dettò^ctel'dii siffatta - 'cflriÌi|ìone 
di :cto;'debba8i'trarì^'Ìa Càusa:'dell*ithpfpvv 
ftastpétóiòiie^pr CaKpÌieliele\Bpi4'I J P W ^ 
V:1^òÌ*%óìi''wiMaiìiò';'cbe;^l';u!tìpiò-(Ìè^ 
Provveditoresla indispensàbile; anzi crediamo che 
sì dovrebbero:;questiuffipj;aboliro.;Ma:;non ere-
diamo neBlméno che ì Consigli scolastici rechino 
grande giovamento. Per noi anzi I' unica .profioaa 
rilprtòa ,sare|!jp quella di. ,:si)Ha|ìii/ìcm'cl'ammi­
nistrazióne, ;8pplastica, affidandola in ciascheduna 
!Pròvin,oia |dV upmò davvero competentei con 
qualsiasi; titolo, p ; Prpvveditore, ; od Ispettore, 
0 Consigliere di Prefettura. Noi del Cav. Rosa 
non sappiamo altro, se non chp ;ai più apparve^ 
funzionario zelante ed,onestò, o quindi ci spiace 
che abbia;ora.ad incoinodarsi cott l'andare a 
Perugia per-Un..motivo che, (quand'anche egh 
avesse nonpiaciùlo a tutti) gli torna più d'o­
noro che di disdoro,,:: 

Ecco dunque la storiella. 
Il Ministero della pubblica istruzione, prima 

di rispondere ad un'istanza della Direzione 
maschile del Collegio femminile Ùccellis con là 
quale domandavasi il pareggio di esso alle scuole 
governative, ordinò al Provveditore di visitare 
quell'Istiluto e di Hferire., Ed il Cav. Bosa a 
codesto ordine ottemperava, dòpo avere visitato-
l'Istituto e prese le nozioni necessarie. Ebbene ? 
Siccome la; trasmissióne del Rappòrto del Prov­
veditore doveva essere fatto dalla ;Prefettura, il 
Rapporto stesso venne a conoscenza del Cónte' 
di Prampero eh':è Direttore; maschile del Col­
legio Ùccellis 0; insieme Consigliere, scolastico. 
Il quale, non molto soddisfatto del giudizio 
dato dal Prpvveditore su qualche insegnamento 
odi osservazioni su altre cose, esternò là protèsa" 
cheil.Rappprtp fesso ;'m:Utafp.j::DicBsi,::che;, il, 
Prefetto èra: disposto ad tànnuii'e a codesta pre­
tesa ; so non che il Provveditore stette fermo, 
a dichiarò essere dover suo il dire quello che 
ora in realtà, e quello che a suo giudizio cre­
deva vero. 

Ora a codesta colpa del Cav. Rosa aggiun­
gendosene un'altra (che cioè aveva negalo il suo 
voto all' invio della Commissiono pegli esami 
magistrali al Collegio per esaminare una edu­
canda aspirante alla patente, affinchè il Consiglio 
non si mostrasse in contraddizione con le proprie 
dichiarazioni anteriori contrarie a siffatto privi­
legio per lo aspiranti di altri Istituti), nò venne 
la conseguenza della di lui trasloòaZiono a 
Perugia. 

Il Cav. Rosa se no va; e noi lo salutiamo 
con simpatia, perchè stimiamo, un uomo che sa 
resisterò,a parzialità, e porche le prepotenze, 
sebbene in oggetti di picciola importanza, sono 
condannabili. , . 

Ma del Consiglio provinciale avremo a parlare 
in seguito, perchè (in aspettazione che la Logge 
lo, niodilichi) anche con la Legge presente po-
trebbesi rendere più conforme allo scopo suo. 
Intanto ci basti di aver notato come una delio 
tante assurdità del sistema presente quella che 
il dirotterò d'un Istituto soggetto alla giurisdi­
zióne dpi Consiglio sia pur Consigliere, cioè ad 
nn tempo giudice e parte, o ohe 1'autorità 
legale del Provveditore agli studj sia stata ofl'esa 
per volere prepotente. Almeno ciò è da dedursi 
logicamente, se il fatto sta (nò chi co lo comu­
nica, aveva motivo di ingannare noi ed il Pub­
blico) quale lo abbiamo narrato. 

fl^VPlK^rPWt^:Ì^M&"^ 

;, Al)biamò;,i?Ptt'pibÌio: un;o|ii8oó^^ 
seppe, Boiìturihi, jèlièì.a :,:Udin(};, tuttllfipafioscpriòv 
e che in oggi è iCònsiglieifèflpi^esso^r.Pripplllo" 
Venetp.: Questo opuscolo .i,haiì,per,,tilòip;;ifópt)r: 
cedimenti dèlia Èepubblka{Veneta conJ»'p,,;PJ^O;II/O 
ed il favoritismo, oàb .'dettato con ;:mOl.tp brio , 
letterario ecpn là :sa|àcia;;.d' ùno-'Scriitòrp ad­
destrato nelle indagini stpricliBÌ;.,CiCi;aillèigrìàmo 
con l'egregio riòstro;amico por'còdfistp 'kÌJÒ nuòvo 
lavoro, che, aggiunto .agli altri: npti?in Friàliji:è;. 
tale; da confermargli la bella, fa nia ; elle., godo 
come cultore delle discipline storielle p;'giui'i-
diche; E : lo additiamo volentieri, "òggi, dacché 
sòno;pròssime le elezioni ' politiche ;irivltiilià. 
Difatti anche oggi l'intrigo ei \i:favpnÌimo 
meriterebbero, quelle', pene,j;icpn cui "venivano 
colpiti ai giorni della Serenissima. : " ; ; , . ' ' J^ 'A ./: 

• '"'' • • ' \ ' : , ' ' • ^'•;-'^'•;'•?'''•'}^i^*f*<j*5-;'' 

10¥Iffi|M0-BIiMORliS.^':ff ;i' 
': \'/,.'aN,FRIULI. ..:•,:-̂ ;;̂ •,y •,-';.,/:.;,;.:••-

r nostri Candidati hanno acquistato ;viria';tal 
quale celebrità. IlOrOinomi sfanno il,,giro. M^ 
l'Italia giornalistica, ed è : grazioso, 'il' vedere, 
chetaluni (e de'più ,igitoti) :si desigriàrio: %ol, 
solo cognome, quasi si,trattasse:,di:Humboldt o 
di Dante. Però crediamo, : e se :ne<''dupl6;'';ili, 
credere ciò perchè vorremmo'saperli tutti:'con­
tenti, che forse certi conti: vennero .felti.senza 
l';oste. ... :.,.-;..•:>_ •,,-;::.,,:.''̂ ;,;:-...?:-v.,';,t,:a,::«.;/; 

iSella :8Òttimanà vi' 'fii uria ùriiòrie fórmàle-'Éi;: 
Elettori in S. Daniele, la quale pubblioóir'hpriie 
dell' onorevole Seismit-Dodà quale ' candidato 'dî  
qner Collegio. E un Elettore Ci sCriyort:.«;¥'ha, 
nella stampa, chi si sforza di :dimóstrai'Òf'óhe':, 
l'on. Seismit-Dodfl sarà; eletto indubbiamente; 
nei suo vecchio : Collegio di;;eòmacch.io.:,Eppui'e ; 
a noi consta cheli partito:,ministeriale itóaogni 
mezzo per contrastaro a Comaccliio..quella;cle-
zione, od al partito ministeriale si associa in 
Comacohiò la Banca Nazionale,, solò perchè; 
quell'egregio Deputato gridò sempre contro il 
monopolio della Banca. Ma : fosse anche vero 
che il Seismit-Doda possa venire eletto a primo 
scrutinio nel Collegio di Coinacchio, gli Elettori: 
di S. Daniele sono disposti a correre tale even­
tualità paghi abbastanza della inanifestaziono dei 
loro inte'ndimenti, no ri:!aricheranno più tardi di 
eleggere altro Deputato nello:fila dell'Opposi­
zione ecc. ecc. >> 

Un'altra unione:di Elettori pel, Collegio di 
SpiUmbà'go e Maniagù ebbe luogo iin;:Sequ'a|s.;E 
da uno di ossi rioovemmpil segùànfevigliettirio: 
« discussa candidatura Simoir* ; unanimomento , 
appoggiata; discussione ragionala, franca e leal­
mente liberale, temperata, rispettosa, decorosa; 
concordia edilicanto,:» : 

Una terza adunanza ebbe luogo in Podonono, 
dove l'on. Gabelli parlò con nioita soddisfazione 
degli Elettori. Anche alcuni della Sezione ;di 
Aviano si mostrarono Con'fui aSsai geritili: 

Noi esprimiaiiio il desiderio; ;che, .tutti .̂ gU 
Elettori si uniscano; e se si :,nipstrassoVp rosili, 
preghiamo il Conte Prefotto,(per,ossèquio alla 
circolare del Ministro Cantelh) a .favorire queste ; 
riunioni, e lo, preghiamo'Ja designare, autorevoli; 
Personaggi ppr quella di Udine. : L'ipri. Bnccliia : 
è aspettato per il progetto dell'acqua del:Torre; 
ma .l'acqua andrà lacilmonte por la sua china, 
mentre non è più possibile lasciare andare per 
la china le cose d'Itaha, e gli Elettori abbiso-
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gnano, (come già dicemmo) di confabulare col 
loro Candidato. 

In questa settimana ì'egrègio Comm. Terzi 
diede la sua adesione a quelli del Collegio ài 
Gemona-fdteéiftb''ctó!, per quanto è voce, lo 
desiderano; candidata. Però in quel Cdllegio: 

l'àlciìiii'jjtóanp'-ftncoM: del DÌ; Lenna,; altri ; del 
• Pè(it!8*olie' ìvórrèbfiei'o ;leRir Tìà dal numero degli; 
^'^itì<avhgàtitil:'ei:;tìù[ infine Vorrebbero : che 

nòll';ai"i'ifrgo'enti'tissè il lord aiiiicò doti A-lfonso 
fMorgante;'.v;-,^?r;^ ,'••"• 
f ; Nel:'Collegio di Clvidalo- (Comuni rurali) cre-

Vscpno'r'iutori; del: Maggiore: Di; tenna; ma 
'nOilrcìttà-xphe accoglie IO ceneri di Gisulfo, 
Oltre { fautòri'del Di Lenna si sono" 1 l'autori 
del CastMtótìi, dèi'Do Portis : e dell' Avvocato 

".Pontoni.:" ','•':;:'•'•' •;:•;"•••"•' 
; Nel Giornale M' tìiine apparvero, oltre una 
Ietterà del commi Terzi (che dice, tra le altre 
:COse,.,come :in .luì entri la: fiducia-di poter al 

'jMfiioH della pUblìKca amministraziom, Meglio che 
•Ìénirodicssa^:(jioti0é al: suo riordinamento III), 
due altro léiteréj il'iitia dell'onor.Sandri che, 
•pur sapendOi cèitìdidato : l'avv. Simoni, si ripre-
sènta ai'suoi vécchr Elettori dj Spiiimbei'go, e 
l'altra dol ; conte di Prampevo che si indirizza 
isl soli ÈUtlori di forte modorka del Collegio 
di Si Omele-Codroipp. Questa lettera, per quanto 

MJiiScriVonoJî tóceQ quella , miglioro impressiono 
. che l'ottiino nostro Sindaco poteva aspettarsi, 

e c i ; piacque in lui l'atto modesto di additare 
• nel-b,' ' Fabfis Battista il éandidato naturalo di 
i^quelvCollegio, ;Com?anche l'invito agli Elettori 
rd i cercare, se per avvenliìra convenisse meglio: 

proporre nn terzo. Se non che probabilmente: 
f il terzo Aoì Conte di Prampero non sarebbe il 
. tèrzo, degli Elettóri, dacché veniamo:.assicurati' 
'che alcuni: diiloro (se l'ossero sicuri dull'ac-
cetlaZiono) sarebbero proclivi a proporre il 

•nob. Oav. Nicolò Fabris Deputato Provinciale, 
•uomo di carattere fermo e che lodevolmente 

..per-lunghi anni servi il paese nei varii uflìcii 
.amministrativi,! addimostrando senno, prudenza 
,,e cognizioni,.utili per la cosà, pubblica. 
• : Del: .jostó'nulla di ììuovo riguardo gli altri 
.collegi^ friulani. Per la prossima settimana spe-

: riamo diipoter inserire fe offerte e le occoliazioni 
:in .numero completo, afOnchò la stampa possa 
-dire il suo .parere. Infatti non fu ancora detta 
V ultima ;paròlal: 

Fl.f:Tr Y'AEII 

L a p o ' v e i - t à d i O a r l f o a l c l l . — Leg-
:-gìama nella Fàìhà di Milano : • 

" Uu rapimento por amore fa le spese del chiac-
cherio dei giornali inglesi. Ricoiotti Garibaldi, l'eroe 
di Digione nella nefanda guerra franco-prussianai 

-dopo avere- am'oreggitito, corrisposto, nrui.: leggiadra 
figlia di J\lbiniieV e non reggendo clie il padre di lei, 
straricco mercitdante, acconsentisse al connnbio, nn 
-bel giorno rapi la fanciulla connivente, e cosi beccò 
la desiderata inogliera, con un mezzo milione in 

•-dote,- •:/•- '. : . ' • , • 
Durante gli amori, il giovane, scialando nel sog­

giorno di; Londra per avventura più che noi consen­
tisse la |gov.ertHpiji,j;éi'na, indebitò o sottoscrisse cam­
biali che il padre, sempre buono e generoso, accettò, 

-o.per : agguagliare la: spesa provvido a vendere lo 
yaoth, anni addietro, donatogli da. lord Sutherland, 
amicissimo e muniflcànte.' -: " 
• <i Ija'vendita ftf ooìishiusa con ;ùn inviato o sensale, 
non 'SO bene, il quale cònd.ijsso. la. pratica per inca­
rico, dioesi, dérministro, della Oasa"reale,' e furono 
pattuite-ottanta mila lire di.prezzo, 

" G.aribìaldi mandò e fboe consegnare a, Genova lo 
scappavia, ma il mezzano scomparve col denaro, che 
a Garibaldi fu truffato dal roariuolo, fuggito in A-
merica. Pensi il lettore lo angoscio del Generale, che 

-doveva jiagare le tratte di Londra. 

!• Allora ricorso al IBanoo di Napoli, perchè gli 
desse il.dimaro,. aietlendo a pegno .oasa « podere di 
Caprera, :a-lo ebbe flnalmonta e pagò. Opsi Garibaldi 
péidutte uri'ingente somma, la.quale :poi'6 gli .Varrà 
rioompenaata dalla sottóìiriàlone iniziata .ite .tìeriova 
all'.uòpo, jix'òmossà.da/p'ateio.lii,.. cbe.oOlgoa 
:((i,,Hatti(eàrai. e :4ÌutÌr?|W^lyorgenzéjnatìrtfli:a.glfctar 
fra essi :disooj'di?..Un.: patrizio 'miiaiiese^ 
p.er'lire''CÌJiqlieoeMto.;';»','":";'''•:;•;:'•'• -:;-'-' :''^-ù'.-: 

St£l t i ' s t Ìoa* ' - - - ' ,Eoòpalbu<ie 'c i f re dalla statir 
.stioa; delle passate elezioni : politiolie. Kello elojlorii 
del 1801 s'ebbero appetta 57 votóntVaii 100 elettori 
inscritti:ihqiielle del 1885,34; nel 1867, meno di 50, 
a.nelle ultime del 1870,48 votanti por .ógni lOO in­
scritti. 

Questa cifre, che non fanno certo l'elogio dell'e­
ducazione politica degli Italiani, siano d'inoltitmonto 
ai liberali a mettersi tosto ó con tutta lena all'opera, 
se non vorranno, ad elezioni compiute, sfogarsi in 
vani laménti sulla nessuna consistenza della Camera 
che eseinV dai loro voti a su «lùella dei partiti pat^ 
lamontari. 

È un'assioma molto.vecchio, ma pur sempre vero, 
ohe i popoli hanno il governo ohe Bi meritano. 

B a s t i m e n t o c o l o s s a l e . — Si sta co­
struendo, tuttora in America, là vista della Eapoav-
ziono di Filadelfia, un battello'a vapore che'avrA, si 
dice, dimensioni, lunghezza e larghezza, quadrupla 
di quello del Grtàt-Easlern. Cjuesto battello, destinato 
specialmente all' Esposizione; farà durante questa delle 
passeggiate sullo coste, entrerà nella riviera Dela-warra 
dova sarà il Suo porto di imbaroamento ; questo bat­
tello potrà portare ben 10,000 viaggiatori e farà 6 
nodi all'ora: ; ' ' 

I progetti sono-stati studiati ed approvati dagli 
ingegneri. dall' Esposizione Clio riconobbero la sua 
possibile costruzione. Gli'ò però da mettere in dubbio 
ohe con tali proporzioni questo bastimento sia capace 
di stare lungo tempo nel mare in ' tempo burrascoso, 
basta, ricordarsi per ciò : i : risdii. corsi dal. Greai-
Eàstetn nelle sfto primo traversato transatlantiche. 

U à r e s p o n s a t o m t à d e l l © O o m . -
p a g i x l e f e r r o v i a r i o , li Governo svizzero, 
diligentìssimo promotore degli interessi economici, 
sta per assumere una utilissima iniziativa che troverà 
negli altri Stati favorevole auooglimento. Nessuno 
ignora i danni gravissimi ohe risento il commercio 
dalla disformità delle legislazioni de' vari paesi ri­
guardo .alia responsabilità delle Compagnie ferroviarie. 
In caso di ritardo nella consegna, di avarie o di 
perdita delle merci lo speditore e il destinatario so­
venti non sanno a chi rivolgersi per far valere le 
loro ragioni, perchè le loro mercanzìa hanno viajj-
giato nelle linee appartenenti a diversi.Stati od è dif-
iicila rioonosooro a chi spetti la colpa del danno. 11 
Consiglio federale vorrebbe che per le spedizioni in 
servijio coraulativo, le diverse Società ferroviario 
fossero solidariamente respon-sabili verso gli interes­
sati salvo il diluito-di regresso tra di loro, e a tal 
fino intendo invitare i Governi di Francia, Italia, 
Austria e Germania ad una conferenza' per stabilire 
lo basi dell'accordo. Da noi, ove manca ancora una 
leggo opportuna relativamente al trasporto'per fer­
rovia, nel nostro paese ohe aspira a diventare il 
veicolo di non pìccola parte del commercio mondiale 
questa feconda idea dovrebbe essere aocolta'oon sim­
patia e studiata con sollecitudine, tanto pii'r che, come 
sì è fatto in altre occasioni, si potrebbe nella leggo 
di approvazione del trattato iuterhazionale introdurre 
alcune clausole applicabili al servizio ferroviario in­
torno e volto a rimediare ad una delle tanto lacune 
della legÌBla'/.iouG economica che, in caso diverso, 
non sarebbe eolmata tanto presto.. 

COSE D E L L A CITTÀ 

ÌNfel prossimo mese,- ò":;aÌménia;:M -utól^mpo ; : 
nbn Ìun|o,. sarà aperto Ù"ji0}nó^-GiartìmMin-:• 
/lìM!«.in una casa al principio ;(ii^B0^O|>lftl"..-. 
laltav;;Sa||iamlo elio :• A àtipulò:'col;'prOpiflet^io;': ;? 
contrattò' di locazione per-novis anui : J6r^0:':lti?« 
xorrespeitìyo di:;lire cinquecento::;I)er;annb',.;i'oj;A 
che attualmente, si lavora, per .prepàtórO\i'lo^àlbS 
ed il' Giai'dinOi'A''(fio ^sl:;adóporaronO:-i!il:.:'CÌ|nlKji* 
Prefetto ed:il :Coiite;.Sindaco,:b li .ì'EgràÌiioii!>»i;;:<r 
Però ci dicliiai'iaraó persistenti nella hoslrajii^itój;!; 
che nel suindicato Giardino infanlilè ,»; làWnlSjg 
niolliposti por i bimbi, del popoiOv;4aoqlìfSB 
(come è noto): la somma destinata;dai Confi|liÓa;|. 
scolastico 'pijovinoialo od ;atÈra soiiima largitallaljsf 
Municipio sono.tolte a; fondi prestabiliti ppi-'^ilas'l 
beneficenza.;' '•''-''V^';""'SS:^ 

A quelli che muoveranno censuro oirijàt 1^-1 
destinazione del : lUogo, rispondiamo che-si fócerb:, K 
tutte lo possibili ricerche per'averne unOalirove' -
e non si riesci; però li assicuriamo olio sta nel': :, 
pensiero dei Promotori di;aprire ai;pitf::pi'ÓSW,-.:i 
un secondo Giardino in:Borgo AquiigajO-pèiiOiÒ;:;: 
l'incomodo delle distanze non sarà allóra;.'setife;; 
s i b i l e . ••' • • • • • ' • ' • ; " ' ! * Ì . : Ì : . 

Abbianio ricevuto uno scritto dolsignOr Càrlo' 
Cernazai, ma non possiamo pubblicarlo per.là; 
sua lunghezza, e perchè il Giornale in :quOste., 
settimane dove occuparsi: della lolt». elettorale,: 
Preghiamo quindi il signor Cernazai, ed ;ancKe' 
altri che ci trasmessero articoli su svariati ar^; 
.gementi, ad: accettare le:inostre scuso.t;; 

Nel prossimo riuinero daremo :l,à già:;an'nuri-; 
o'atst Storia dello elezioni politiche iti 'Friiili: 
dcll'Avv. * * ' II' ritardo alla •/pubblicazione; di'; 
ossa derivò dar desicìoi'iO'cho lesse • Jeltà:;hel.:. 
momento, pìir prossimo.ài;gioviiù della'olezioiii.: 

EMBRICO MORANDINI Amministratore : . . • ; . 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. . , , . ; ' ' : 

LA FO RE DAN A W-
(Frajiono di l'orpello) . 

FABBRICA LATERIZJ E CALGi 
m . ' ; '•%: ' 

PIO VITTORIO FERRAM. 

Questo-Stabilimeuto capace di fortissima produzione 
,si raccomanda per l'eccellente qualità delle creta 
usate nella confeziono di materiali latarìzj, nei- la pelv 
fotta cottura ottenuta mediante un grandioso forno 
ad azione continua, nonchò per i prezzi i pia miti 
possibili. 

Assume commissloiii di materiali sagomati d'ogni*; 
specie, tanto posti allo Stabilimento come formi a; 
domicilio. . • •: 

REVÌLtNT& DU BARRY 

• (vedi quarta jiagina). 

AMTICA FONTE DI PEJO 
(vedi quarta pagina^. 

Tlie €»rcshani ' 
COMPAGNIA ASSICURAZIONI SULLA VITA, 

(vmìi quarta pagina). 
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I IH S E rt,: sa 3t^O.ÌN,I E I>. A IN IN U ISf 25 J -
"•' WTon. più' .Met i lc l i ie -

PÈIiFETM SALUTE-mtilidta a iuui senza 
medte}né,serisà purghete spese, medianlo la de-

• UMo^l^ìfaimìé hiMàtét^IkiiÈafrif'SM Londra,. 
ietta: ' .v-i-S--'/;-*'•:"ft':v.<"'iii-r';.' '-" î:'̂  •, ''f' 

ohe operato WjOOO guarigioni, satilatnédiàiiM è sènza 
purghe:; La JEl©Valé»ta.6tiottomi?.?.a Cinquanta 
volte il.àuqlprèizp in altri rimedi, restituendo per-

: fatta sanità/agli orgaiil'della digestione, ai iiérvi, ai 
• pplrntai, ifegàta's membrana inuéoBa, pèrflnb ai piti ; 

esténtwtl, per jOttUSa -deltó 'cattive è laboriose dige-: 
stioai:;(dlspèpiioji 'gastriti, /gàstralgiej.Jodstipazioni 
abituali, ijmoiToidiy palpitazioni di cuora, diaree, 

; golifleaze, capogìèo e romlo di oreòchi, acidità, pituita, 
nattsée e Tomiiviritehipo di gravidanza, dolori, oratnpi 
e spasimi - di "stomaco, inaonniaì tosse, .oppressione, 
asma, bronqbiti, etisia (consunzione), dartriti, eruzioni 
io'u'titneis, deperimento, Teumatismo, gotta,, febbri, cà-
tài-rò, isteriàìiiò, nevralgia, vizi del 'sangue, idropisia, 
jhanwftza di freschezza e di energia nérfosa;:26 
.antii d'invariabile sucoetso..: 

' - .•ìPadeqo.(Sicilia), '6 marzo .1871. 
Da jiift 'di quattri) anni thi trovava afilitto da diu­

turna indigestióni e debolezza di ventricolo tale, da 
farmi dispoi'aro..del; riacijulstb della mia salute. 

Tiitto le ' cure prescrittemi; dai..medici e da mo 
scrupolosamente .pBsferHtsi. novi' valsero riho.a viemag-
.glormcìite , guàstàrinì lo stomaqo ed' avvicinarmi alla 
tomba. Quando per ultimo esperiinento' avendo ado­
perato làlievalenta AraSicn Du BÀERV ricuperai, 
dopo quaranta giorni, la perduta salute.. 

: .••. . . . iViMoaNzo MANNINA. 
Più mitritiVa ohe l'estratto di cai'ne, economizza 

anche SO volt» il siiò prezzò in altri rimedi. 
•' , In Beatole.: il?4 di.kìl. 2 fc. 50 e.; l22 Idi. 4 fr.:50 

0.', 1 ki l . ,8fr , ;g . l22 kil. W fi-, 50 e ; 6 kil. 36 fiv, 
.12 kil.'^a5'fr. B l ' s ò o t t i ' d ' i : n e v a l é n t a : . 
scatole da l ;2 kii: 4fr ,50 e.; da 1 MI. 8 fr. ' . 

hn Re-valenta al Globooiatte in 
a P o l v e r e per .12 tazze 2.fK: 50,p.; per 24 t.azze 
4 fr. 50 0,.'; per '48 tazzo'8 fr,,'in' T a v o l e t t o ; 
per.0 tazze 1 fri 3 0 C ; per 12 tazze2 fr. 50 o.; per 
24 tazze 4 fr. 50 P.; per 48 tazze 8 fr. 

Casa t>\x B a r r y fe O . , n . a v i a T o m ­
m a s o Grp's iB l ,»Ì l la , l io , e inflitta le città 
presso i principali farmacisti e droghieri, 
RivENDWURi: a Vedine, presso le farmacie di A. Pi-

, • 'Upf!%t3M-e: GiàaoinB CómessaUt, BiissiMo'Luigi.Fa-
bria di ISaldassare. icfynasro Vtlleri. Maniot:a V, 
Dalla Chiarst, farm,: Reàie. ' M e r i o L.Ciuotti; L. 
Dismtitti, VcnMi'a. Ppnqi. Stancari; Zampironi : A-

'•genzia Costantini, ' Sante, Bàrtolil Vanna Francesco 
. Paaoli; Adriano FriBzi. Vicenza Luigi Majolo, I3nl-
lino Valeri, Stefano Dalla Vecchia e 0. Vj'HOrio-
Cenada, L,. M,drclietti .!.farm. Pacìata Rftbertij Za­
netti; riianei'ì e Mauro; Gavozzani.'G. B. Arrigoni, 
farm. Pordenone Roviglio; farro. 'Varasphini, Pór-

jtóryrua™ A, Malipieri,farm. /{ootY/o A. .Diego; Q-
Caifagnoli.'iVe'iiiso Zanetti. 2'o(iKto«o Gius. Chiusai. 

" " ' : ' l ^ A FEUMtGINOSA 
. .DELIA BWOMATA, 

M T i a i FQRfE DI PEJO, 
QuGst'acquu tanto SEilutaro fa dalla pratica: gaelica 

diolutirata i'xiJLa-lcaa'poi:' l a c ixx*a tói^rxx-
glxio^a. &> d O J X i i o i l i o - Infatti ohi' conosce la 
l^£!Jo, lioìì lìvenàe pìii i^etwo-o od al t re , 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, 
dai signori Farmacisti d'ogni cìtt:à e dfspositi annun-

, ciati. Osservare alla'capsula della bottiglia che devo 
arerò impresso ANTICA FONTI-; Hl5.fOiiORGHETTl. 

Apertura del.GoUegio-Oonyitto dì Desen-
zano sul Lago coi 15 ottobre-—pensione 

:'.::. IIITU SI^EGIÌL|:;lELL'' ACQUA. M AmTEÌllM ,;; ' 
del doèt, Ì,,Q, . pbPP ; (ienìiit^: della Corte ;.imp.: reale d'Austria iu Vienna, esposta dal-'ijott. 'Oiùllfi'f-Janel '.' 
mediop'pràticoj,eòo. ordinata ^^ell'I,^R• rcliiiibàih Yicntià dai iigg.: dott. prpf.'.OppolzèrfSRettùr 'ina|M^^ 

/;•,fii;'óoasigli6r ;ftulioo'dt"Sassonia, dptt..-di Klètzinski,'dott.' BrahWi'diitt. HelteeJ eco.- e55 ;• ;r > J , ;» 
r"; iJerBe per'àeltare i àenìt.ìn gfeémfcitlediànte le sue proprietà cbitiiiolie; essa soitìglio ' il mrtco.f-'frtt^.'' 

'denti'e .aoprà\di.assi. •• ' . • ' ' ' ' '• .:'-. >••"': '• ' '• ' : . . ' ; . . "• •'/ 
.Specialmente deve raqoomandarseno l'uso dopo pranzo: poiché le fìbruzze di.olirne rimaste fra ident i j 

.putretaoendósi, ne minacciano, la sostanza 0 diffoadpiio dalla bocca uii tristo Odore.. ' . . 
. . Anche «et casi, in cui il iarkiro comincia già a distaccarsi, essa viene applicata con vantàggio itnp&iXenaà 
l ' i ndu ra me n to . Imperocché, quando sal ta via una par t icel la di un dente, per ijuanto sia es igua , i l dente ces i 
iaesào a nudo, è ben pres to at taooèio "dàlie oarié; si guas ta senza dubbio, e propaga ' i l contàgio ai deriti sani ,* 

Sssa ridona:ai denti il bel loro color nàiurale, soemponèndo e levando vi» chiniioaméhte qualunque :. 
sostanza eterogenea, ) .̂''[•>;•••.:•./•••':• ... . •" 

Essa si mostra assai proficua nel mantenere i denti pasticci' hi conserva noi loro Colora ; e;'nella loro 
luoidé_zza originaria, impedisce la produzione del tartaro,Ve toglie qualsiasi cattivo od!>re,.,v,.jl';;:.,j , : . 

' JSton solo essa calma i doton prodotti dai denti guastati e forati; pone argino al:prppÌt|'af|ifaM 
Parimenti l'Acqua di Anaterina per la bocca impedisce che marciscano le gen})ivée::serM ctifhe cai-' 

mante sicuro e aerto contrq i dolori dei denti forati e i dolori reunmlici dei denti- - • ..;' 
L'Acqua di Anaterina-per la bocca calma il dolore in brevissimo tempo, facilmente,sauramente e éensa 

elle se.ne abbia a temere il niinimo pregiuàtjsio. ., 
L'Acqua medesima 6 sppratutto pregevole per mantenere il buSrtifìdòre del fiato pei' togliere è ':distfùpfi;] 

gore il cattivo odore ci.e per caso esistesse, e basta risciaquarsl coti; èssa'più volte al giórno là bocca. ' t ^ 
ISssa non si pub abbastama encomiare nei mali delle jtni/we. -applicato ohe al abbia l 'Acqua' di ,;Ana;<: 

terina per quattro settimane, a tenore delle relative prescrizioni, sparisce il pallore della gèiiglya ammalata,." 
0 sottèntra un vago color di rósa. • » : • : .;' ^:'. isl:'-" ' ' ' ' 

Simile eccellente efficacia ha quest'Acqua sui denti vacillanti; malo di cui soifròhót.eòjnuneinente tanti' 
scrofolosi, e cosi pure, quando per l'età avanzata, le gengive vanno eciessivameute asSBtiigliahdosi, \ v ' 

L'Acqua di Ànaterina è anche im sicuro rimedio per le gengive che sanguinano /'actteé)j<s,Cid dipende -
dalla debolezza delle nicchie dei denti. In questo caso è necessai'ia una forte" spazzola, pei'Ohè.essa stuzzica. 
la gengiva, provocando cosi, una specie di reazione. ' • : 

In/tacons, con istruzioni, a lire 3 S O e lire 3 5 0 . ' ' "' • 

E * o l v e r o , I > e l i t r i l l e i ì » . . ' V e g ; e . t à ' b U 0 ;:...:,.•...,.-•:.' 
. . . del-doti J, (3;.̂  POP?: '^ ; ' ; • ' ; •••'",:••.•-•',•'•.-

Questa polvere pulisce i denti siifattamente che mediante un uso giornaliero non solamente allontanai il 
tartaro dei denti ma accresce ai medesimi la bianchezza e la lucidezza. 

Prezzo dalla scatola lire 1 3 0 . . 

SP'lom'bo'per i X>enti 
'•• •^•deV'dott.-J, G, POPP, ' • ' " ' • >' " ^ ' .".• .̂ . ̂ .:'' ••• ^ 

Questo piombo pei denti si compone della polvere o.del liquido adoperato per ; empiere i denti .cavi, 
cnriosi e per dare loro la primitiva; forma o: Con ciò'impedire P ìilteriore dilatazione ideilo oàiiie;: impedendo 
siiiattamente l'ammassarsi di avanzi mangerecci e dalla soialìva, noncliè 1'ulteriore rilassamento dèlia massa 
ossea sino ai nervi del dente (dal che è prodotto il male di denti). 

Prezzo per astuccio lire S S S , 

.l^'asta. A.ii.at.©.riiia.. per . i. IDenti 
;..^..';,/':.y;, V,--'': -••••• '•. .deldott..'J..:a..EDPP,': /• '}::•;•;:--. i;.-' ..̂ ::':-: .••.ii..';.;'.:-.:'..-...ii'y?-;,.'•' 

Fino sapone dentrideio per curare i denti ed impedire ohe si guastino. E molto da raccomandarsi • da 
ognuno, , . .... 
Da ritirarsi; In Udine presso Giacomo Comessatti a Santa.Lucia, e presso Filippuzzi, e Zandigiacomo; a' 

Angelo Fabris Meroatoveochip, e Comolli Francesco via Strazzamantello, Triesto, fai-roabia' Sérravallo, 
Zanetti, Yioovich, in Treviso farmacia reale fratelli Sindoni; in Cenciia, farmacia Marchetti ; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; in Vanexia, farmacia Zampironi, Botuer, Ponici, Caviqla; 
Rovigo, A, Diego; in (roriAtt'a, Zanetti, Frauzan], fratelli Lazzar, Pontini farr 
in Belluno, Locatelli; ixi Sàcile, Busetti ; in 'Portogruaro; Malipiero, 

iìW-annua; d i ' i t .L , 620, — VìUeggiattira per 
l'autunno non.obbligatoria, — .Studi elementare, gin­
nasiale, tecnico e liceale pareggiati ai regi, '— Le­
zioni Ubere in tuttoché può servire ad una completa 
educazione. — Trattamento sano, abbondante e quale 
siiol usarsi nelle più civili famiglie, — Posizione del 
Convitto salubre, limona — Locali comodi, vasti, a-
5'ieggiati. — Regolamento interno modellato su quello 
dei migliori colìegi.-r l'ersoualo di surveglianza nu­
meroso, 

Domandare i Programmi alla Direzione, ohe gli 
spedisce (;ra(i£. 

ESEGUITI SOPRA .SEMPLICE FOTOGRAFIA 
DAL 

PREMIATO _ STARlUHÈSjO F0TA?il'lHC(l8!IAi'iC,0 W 101)1 

it. lire Ji.So franchi di porto in Udine. 

Inviare vaglia postale e fotografia in L'duie 
al Rappresentante £ . Itegini Vili Manzoni IS, 13, 

rmacisti; m Bassano, L. B'aljris; 

COMPAGÌSIA »• ASMRAZIOW SULIA VITA BEH'UOMO, 

ASSICURAZIONE MISTA 
compartecipazione alliSO per cento degli utili. 

L'assiciiraziono'mista partecipa ad un tempo 
dei vantaggi doll'assiciiraziono in caso di morto 
0 di quelli dell'assicurazione in caso di vita; 
partecipa dei primi percliè, a quaUinquo epoca 
jiiiioja l'as,siciirato, il capitalo garanlito dalla 
Compagnia viene imraedialaraento pagato agli 
Brodi; partecipa degli altri, perdio so l'assicu­
ralo raggiunge l 'èia stabilita noi contratto può 
esigerò e godere egli medesimo il capitale ga­
rantito. Con questo conlvalto adunque il buon 
Padre di laniiglia fa un allo di pi'ovidonza lauto 
a favore de' suoi cbo di s6 stosso. Qualunque 
eventualità infatti si verifichi, l'assicurazione lui 
sompro il suo eifetlo; e chi pattuisce, ba ia cer­
tezza, ,so raggiungo l 'età stabilita nel contratto, 
di ricovero egli stesso il capitale a.ssicui'ato, in- ' 
gl'ossato dalla proficua quota di utili, i quali 
vengono riparliti proporzionalmenlo tra gli as­
sicurati nella misura del l '80 °/oO. quindi di po­
tersene giovare a.sollievo della vecchiaja, poiché 
probabilmente a quell' epoca, avrà già provveduto 
al collocamento de' suoi lìgli ; 0 così dei pari 
ha la certezza che se lo coglie la sventura di 
.morire più presto, quel capitalo cogli utili verrà 
pagato alla sua famiglia 0 servirà a sostenerla 
0 a compierò I' educazione do' suoi figli. 

B s o n a p J . 

Un uomo di 24 anni pagando annue L. 383 
assicura un capitala d i ' L , 10,000 colla propor­
zionalo partecipazione agli utili pagabile a luì 
medesimo quando com]:)ia i 50 anni, o d a ' suoi 
Eredi quando egli inuoja prima di quella età, 
a qualunque opoca ciò avvenga. 

Un uomo di 26 anni pagando L, 610 all'anno 
assicura un capitalo di L. 20,000 0 gli utili por 
sé all'età di anni 60 e per i suoi Eredi mo­
rendo prima come l'u dotto sopra,. 

Un uomo di 30 anni paganrlo: L. 1500 al­
l ' anno assicura un capitale di,L,, 50,000 e gli 
utili per sé a 66 anni 0 por i suoi Erodi ijio-
rendo prima, E cosi dicasi ili qualunque olà e. 
per quaisi.ui. somma. . 

L(i Compagnia concedo la facoltà agli assicu­
rali di pagare i promj a rato semestrali od a n ­
che trimestrali. Essa accorda prestiti sullo suo 
polizze quando hanno tre 0 piii anni di data 
rnodianto un'interesse de! 5 "/o " ! ' ' ' ' nno-

Per maggiori schiarimenti dirigersi all' Agente 
principale Angelo de lìosmìni in. Udine . Yia 
Zanon N. 2 II piano. : • : 

OBBLIGAZIONI O R I G I N A R I E 

p e !• 1 1 3? e 3 l ' u n o , 

si. vendono presso E, MOBAKIIISI, via Merceria N. % 

Udine, 1874, Tip, Jacob & Colmegna, 


